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U secondo estate che i soldati 
italiani passano a'Massaua, e non 
un raggio di luce viene al nostro 
comiDorcio dai monti deìr^Wissinìa, 
non un passo abbiamo fatto ft^^ri 
dalla torrida con\3a a ld i là Ielle 
eterne sentinelle ché^guirdauo, da 
Monkuìlo e da Arkiko, i'tristi .di
rupi dell* Alpe africana. . , ,̂ ^̂ _;,,,; 
'* Noi non disconosciamo teòrica
mente l'importanza geografica del 
porto di Massaua, per un popolo 
che abbia Uòrida navigazione e va
sti commerci colMridia : e neppure 
disconosciamo l'importanza politi
ca ê  commerciale/ per chi tenga 
in mano gli sbocchi deP Sudan e 
del Tigre. Ma gli Italiani "éoiio bèli 
lungi dall'una e^aélfaltra cosa. Noi 
comprendiamo r:occupazione*^mdi 
Mbssaua come complemento al pos
sésso "di altre vie, di altri ppijtik* 
altri terHtorì...MMa cosi come è, 
(né abbiamo ragiono di sperare un 
cambiamento in un* epoca tollerà
bilmente vicina)i'ocòupazipne di, 
Massaua costa troppo in quattrini 

Wi in soldati. 
Qualche anno addietf?^quando 

soltanto 1 còlti viaggiatori parlava
no 4L Massaua e di^Zfflf l'Abissi^ 

•iniPfei, esplorffrfla esploratori; e 
commercianti italiani più file non 
lo sia ora. 1 Bogos erano étati 
stu4k#^Wtótì^ehes€ìi&AiitìiiQ!r^ ed 
additati, quìndici anni or sono, alla 
mota di una pacifica c'òTònìalffilìà^ 
natfl Garetti teneva ambo le chiavi 
del cuore del Negus. -^ Gessi, e 
Màtteuccì, risalendo,la valle del 
Nilo Azzurro, cercavano di espla^ 
rame la parte meno conosciuta. 
ll'Uònte Penazzi fò^ceva latitayer-
sata da Massaua a Charttìm. Si 
formava a Milano una Sòéfétà cbm- |̂ 
merciale di esplorazione africana, 
la quale parecchi anni or sono in-̂  
viavaìif^bissinia alcuni br^liOT: 
vanì, con a capo il Mattitgfp^^^^he 
aveva accogliènze oneste e liete nel, 
cuore della Svfbera.africanà. Bian-
cĥ î̂ ê Salìmbeni percorrevatio il 
paese, mentre Drendevà* radice e 

la staziono dì Lèt 
Tutto questo movìmento.sembra. 

cessato còli' occupazìoóe"^ftilitare 
di Massaua. Essa ha destato la dif-
riden2;a, i timori, là gelosia, nò ha 
saputo imporre collo, spettacolo 
della • i b r z a , ^ Abissiffl . g l i ^ -
zìani che ci credevano poterttff'di 
hanno preso in debole concetto 
Non credono alle nostre protèste 
pacifiche vedendoci? armati di fu
cili e»di cannoni, che bastano a 
tutelare il nostro possesso non'ad 
essere plf^óni delta situazione. 

Ecco la ragione per la quale i 
viaggiatori .nostri non sono così 
sicuri come lo innanzi : ecco il 
motivo per il quale sì è dovuto 
rinunziare alla missione .Fo?zoUni 
Con danno dèi nosti'O cle'córo \e del 
nòstro prfétigìo : ecco |)èrchè malr 
^fadb le offert^^el Ras dei Gog-
giarij^amico di Bianchi, di Cecchin 
divSaUmbénV e di altri nostri vìaf^ 
giSl;(yiiV ttì^ssunitaiiano ora trovasi 
a mezzodì del' Iago di Tsànà, e 
pèii^hM^P^i le speranze e gli sforzi 
dei pi^^audaci ed inteilìgefttis<^.?ii-
meroianti;, italiani, si sono diretti 
altrove. 

Infatti la Società Milanese, che 
i|fKl878 aveva rivolto ; gli occhili 
airAbissinia, dopoché ne tu assi
curato lo sbocco con Massaua, cre
dette sub tornaconto di tefftare i 
commerci coìr Barrar. 

Allò stnngórè dei conti, tutti 
ormai còhvengono che la sòlita 
compieta mtoanza di un chiaro 
concettò prMaj e- le solite mezze 
'hiisure poi., .hanno swuMto^gni 
cosa. '. • • " • -s^m^ 

Qra possediamo Massaua, 
abbiamo speso già dei milioni a 
tutto vantaggio della popolazione 
indigena. Abbiamo costrutto acque^ 
dotti, apèî tò strade, migliorato iV 
portò, iniiàlzato icasè e forti... ima 
tulto questo ai^Hie prò ? 11 cdm-' 
mercìo si riduce alle cose occor
renti al còrpo di sfìedizione, salvo 
qftmlìhé^ carolila làv quale, come 
ài tempi del poy^ro Munzing^r^. 
scgiicl̂  figlia buona.stagione a fare 
scambio dì prodotti :,;̂ d anche il 
comuiercio minuto, pei bisogni de|, 
corpo di spedizione, è in mano pel?' 
lo più di stranieri, cioè di Greci. , 

L'avvenire non promette nulla 
dì buono, perchè il timore di una 
guerra còirAbissihia, che sarebbe 
lunga, difficile, dispendiosissima, 
ingloriosa, anche per truppe le piti 
valorose ed, agguerrite, ci fa te
nere; guardinghi nelgLiscio. 

Le truppe distacdSil'.a Massaua 
nulla guadajnano ìnnslruzione ed 
in ispirito Militare, mentre i bat-
t9glioni dai quali sono distaccate, 
rimangono incompleti per; T adde
stramento di pace, e mòzzi per 
l'impiego in guerra! 

La situazione non è lieta,:eiòWai 
prolungandosi oltre misura, alla 
vìgiUa dell'epoca nella qujile può 
essere turbata la pace europea, 
deve venire esaminata colla calma 

^ _ I - -

e ponderatezza necessarie per pren
dere Una definitiva risoluzione. 

-^'^•ì ^W^ 

: ì 
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Si annunzia dagli Stati Unit i , che 
da qualche tempo correva ^6cé^*W^ 
wan Kée che i residenii^-pategfei 0 
cattolij^i JjdeSGhi di quella città aves
sero formato una Società segreta allo 
scopo di so)?pnmers Bismaik, a causa 
della sua politica cohtro i po lacch i^ 
t •cattolici. 

:Ora,^ come épparirebbtfttda docUli* 
meniPtrovat i presso un farmacista 
tedesco, l'esistenza dì questa Società 
s i ^ h M quasi provata. 

Difatti, u^o^^i questi documenti non 
è altro che la formula di giuramento 
che devono prestara gli adepti prima, 
di essere definitivamente ammes8;j;m 
questa Società che,si intitola: liefira 
S.mQnmtm contro Bismark, •̂ .,,-̂ , 
; ; La formula di questo gmramenTo e 
mifto grave e farebbe onore, dicesl, 
alla immaginiizìone dì 0 . Doiiovan 
Roas|^^Si ignora^,^quanti membri cpnli 
la nuova Società; ma si sa che essa 
venne fondata da due tedeschi coUis-
sìmi, certi Rìmoldo Teck e Teodoro 
Gunderoth. 

^•^• i 
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CIVILE DLDOLO 

z.m^ :^^^M^ 

Devonsi tributare sincere lodi al-
¥^égregio sig, chirurgo EgijJl^^jrelli 

^•^ 

^awrti . 5per la squisitézza dei modi, per 4o# 

zelo e potiéia con cui adempia il no
bile suo ufficio, ma al tepspo stesso 
provasi il bisogno di jiorfft *tt piib^ 
biìca cohoscenza quanto di I B l o BM 
r i?cori t ràWl piò luogo, 0 questo a l i 
solo intendimento che da ckLs'aspettta 
vi sia posto riparo, a giovi agli infoU-
cì che. la raiseri^Édduoe. là dentro. 
Siccome ignoro sé in tutto lo stabi
l i tóVntó le foàe procedono tjguairaente, 

, \ • I V ' 

se in tutte le sale'sussistono le stesse 
causG chlrmotivano Io mie lagnanze, 
cosi dichiaro a priori che le m ^ p a -
róie riguardano soltanto la sala'èH-
rurgic|^^maschile. Questo piiccolo sa
lotto che còntiètó una mezif^feìna 
di letti per tutta la notte ò lasciato 
a) buio, per cui gli ammalati in esso 
giacenti si trovano nella necessità, 

• . ' -

potere e nou potere, di andar prov
visti di una candela, e di acceDderla 
ad ogni loro bisogno. Infamia, non 
tanto per la spesa a cui i poveri am 
malati devono sottostaro, quanto pei 
movimenti a cui sono costretti e che 
potrebbero riuscir loro dannosissimi.^ 

Gli amma]||i> qualunque sia il loro 
^tato per • portarsi i cibi ^aU^^occa 
non hanno che;il solp cucchiaio; db-t 
marifllte una forchetta? le madri 
CristianQmeute vi rispondono :, aveta^ 
h *»mk.^^'"^^AeRe di quelleI 

Soltanto una volta per settimana ì 
; ' ' - 's 

cucchiai sono ̂ passati al guattero par 
una risciacquati!, solo dopo una ven
tina e più di giorni le salviétta, nere 
come le pezzi^otfrdi unci spazff i lmi-

"WO^veti^OffO^ritirat® ©consegnate I I S 
_ _ _ _ _ - -A S - - •• 

lavandaia. K dire che gU igienisti 
predicano tanto sulta pulizia, che in 

I ' - ' ' - 1 , 

uno spedale la nettezza dovrebbe re-
gnaryì sovrana. 

Sì vorrebbe po icho la suora pra-
posta alla vigilanza della sala,-avesse 
maggiore rispetto per te credenze re
ligiose degli in fe r tn i^ l ion H impor
tunasse tahtó p'&r le preghiere, tanto 
più che gilai a chi si mostra rica 
òitrante al suoi' voleri, alle sue esì-

•> , ' - . - • • • • - ' , • " • , ' • , . 

genze. In questo ceso egli può star 

^l'iflisipietU^ a tul i e lejSgarbatezzel 
; Piuttosto che fare esperimento di 

= certi santi sdegni, per quanto sia una 

tortura a 
m •:f£^,, 

questa, vale meglio farà 
mórno alla pìpòpria casa, liSl 
perfettamente risarìati, 

óhiedesi adutiquo un provvedimento 
immediato! 

t€, 

TTfOTlg©.— Fra gli applausi del 
pubbliéW^Oonsiglio C o m p i o di I W . 
viso con 17 voti contro 5 reapinset la 
proposta dtìlla Società lioneaé per di
minuzione del preĵ ao del gaz jjotto 
cofldizm«;ch9 le fosso i ^ ^ f e p ^ l W 
concessione. 

Intanto la commissione dei consu
matori ricevette dalla Società por i*ii-
lumihazlote eleliffca tali afadamenti 
da ritenere con certézza essere im
minente la preai^tazione a quél'Mu
nicìpio dì un nuovo progetto per la 
illuminazione gubblica, che offrirà iW-
discutibili vantaggi ancho di fronte 
alle ultime propóste della Società 
del gaz. 
i^OTi4ori©«_— Ip,i4i ,corr. messi 
signorina Irene Pigattì, accompagnata 
ad un socio del Ólub Alpino ìtalian"^ 
il sig. Michele Mozzi, priffia fra lo: 
donne italiane, corapìèila dìfficiUssijiai» 

ella più alta vetta del monte 
Criatyjo che misurava f altezza dì 
metri 3260 — meritando gli elogi dal 
più provetti alpinisti iffìi^tantochèM 
Direzione generale dellCSub alpino 
italiano richiese la dettagliata, rola*-
zion^JllU* ascesa ortde conferire^quel-
irónonìicenza c^J^di aso i r ^ É ì l l i 
occasioni. " - ^ 

. . 

' ,r — 

ra'^'itd;'' 

' . ' • ! . , , 

. ^ s ^ ^ ^ii^il i m^'^' 

•-'-<•• k i j j 

^^V, 

: : A » 0 - . 0 ' r ) I S ' ^ X ca
so agosto 

Bilie 
Riprendo la penti^di- vpstro c o ^ 

spendente da qualqh^;t^^fttìiaéci>|ii 
irrugì^ìre nella speranza che .g l i a n 
gementi tristi della giornata potessero 
essere temperati da qualche nota saia. 
h atto però accorto della erronei Èà della 
mie illasionì, segnalo anzitutto alia 
vostrMàttenzione I* abbandono iaioa 
qui si trpy.a la p. s, I farti sì aucbe-

P^^a'^ tanta frequenza e d ^ a c ì a 
da isredere che ai ladri sia s t ' ^ P a 
sicurata IMmpunìtàsMSono fatti ctìe 

• - ' • - _ - - . - . , . • • 

i j^angoao sempre a carico 4'ìglioti 
perchè manca ogni sorvegiianW; 

I carabinieri di Piove si mostrano 

; - : J l r 

î̂ -: 

• • a 

^^f' 
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B3, ISKI:HÌ1^A3sr3sr 
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(DAL TEDESCO) 

-•. 
> 

La faccenda incominciava farsi in^ 
I • • • 

quietanle. Interrogato il portinaio, ri
spose che il sig. di Roslow non era 
uscito. Eiiendo!^ irreperibila nell*abi-mi-
tato, non poteva che essersi diretto 
nel giardino. La signora di Boslòw 
fu la prima' che tradisse una ango
sciosa inquietudine, come 8*a|Dettaase 
una qualche disgrazia. . 

-^ Temo a^sai per lui — essa e* 
sclamò ~ lia/dei nemici cosi ferWll^ 

I , \ 

' Questa esclamazione diede argomén 
to ai più strani commonti. Wilbrant si 
alzò per dirigere in persona ulteriori 
rìcerché^'^*à!lorchà dal giardino si 
W e s e Qjy|mare al àoccorso -—eglivi 
accorse; gli ospiti e i servi lo segui
rono; sopra tutt i peìl*ìnve3tiva la 
madre dello scomparso; la dì lei fi-
sonomia era sconvcUa; quella donna, 

cotanto posata, aveva perduto ogni 
còntegnOî ?^!.:'-, ' " ••.•"' 

I ' ^ . • ' 

Essa non si era ingannata nelle 
sue apprensioni. Dopo dj avere cer
cato nei diversi locali interni, il vai-

I • • -

letto munitosi ,dì ana lanterna cieca 
erasì dirètto, nel giardino per cónti 
nuaì'vi' le ricerche. Udito un lamento 
nei cespliffr^di fianco al cancello, e 
trovatovi Roslow nuotante nefepro* 
prio eangue, fu colui che emise il 
grido. Il ferito viveva ancorà,*tna i^ .̂ 
sangue sgorgava da una ferita in 
meZio al petto: accanto a lui oravi 

. 1 

una pistola scarica, ed un fazzoletto 
intriso dì sangue. 

Era oscurità perfetta; però nella 
vi^lJìancl^ggiahte il giardino erasi 
fermata della gente, e aiecomeil can-

* cèllo fera chiuso alcuni Wiéàini rijtìniti 
di lantèrne lo scavalcarono arrampi
candosi ; tln^lmpiegato di polizia che 
trovavasi là presso venne poi fatto 
entrare per il cancello stesso. 

Era un ben terribile e mesto colpo 
^d'òcobiol GII ospiti abbigliati a nozze, 
accesi tifE*òra dallo sciampagna, me 
scolati cogli operai e le altre persone 
accorse in aiuto, ali* incerto bagliore 
delle lantfìiue, formavano un gruppo 
intorno al ferito. La signora-'di'Rosiow 
si precipitò ginocchiòui accosto al fi
glio; il̂ '̂ lli lei vestito di raso era tuf
fato nel sangue. Con faccia sconvolta 
e dolore selvaggio: 

h 

— Ubert è l'assassino I — gridò — 
cercatelo in luì, egli spetta al pati-
bolo. Oh I mio povero figlio disgra
ziato! Catietto, beniamino dolcissimo, 

^ I 

svegliati, io ti son presso. 
E così continuava, frammischiando 

leiipXù, tenore espressioni per iljfìglio,' 
alle più orrende imprecazioni contro 
l^assassino. Era un ben triste spetta^ 
colo che offriva quell'uomo, ;il quale 
poco prima neirebbrezza della ftìsta 

zava il bicchiere spumante di soiam-
psgna:yi*àf| |J^ là, disteso sull'erba, 
in lotta colla morte I 

Il ferito assistitoida un medico, che.; 
per caso era fra il numero degli o^ 
spiti, fu trasportato in casa. L'Jmpìe-
gato di. polizia, U quale nel ffattefi|)o 
aveva raccolto fra l'erba insanguinata 
la pistola od il fazzoletto, ordinò lo 
sgombro del giardino per fare le op
portune, perizie e scoprire le traccio 
delTassassino, ma troppo tardi, per
chè tutte lo persone portatesi sul luo
go fatale avevano sparìflP ogni Ve-
s t i g i p , ; ' ' . " • ; • • ' " 

. Ada era stata trattenuta, mentre 
stava per accorrere anch'essa in giar
dino. Si giudicò necessario di appa
recchiarla prima alla vista dqlgpsa 
dello sposo; ma allorquando il ferito 
veniva trasportato in casa, ed essa, 
muta per lo spavento e tremante per 

;la commozione, si accostava alla bara, 
la madre dello sposo gettando su di 

' • • • - . 

lei uno sguardo pieno di. odio selvag
gio strillò irosa: 

•i- Per cagion tua essi hanno as-
sassinato mio figlio I Vorrei cjie il 
mio Carlettó non ti avesse giammai 
conosciuta. Tu sei la sua rovina, tu, 
pure sei complica dell'assassinio. ' 

Era forse il delirio prodotto dal do-
• • • ^ 

lore che spingeva la signora di Ro
slow a questo atto di crudeltà, oppure 
aveva essa in suo cuore odiato anche 

1 ' I • ! . ' ^ ' • ' . - . . • • • • I • 

prima là spéóadl suo figlio dimodo
ché ora nel parosisrao delìl" passione 
Sialo caduta la maschera TI 

Tutti i tes t imoni i di quella scena 
sì convìnsero che fosse quest'ultimo 
il caso, tanto era velenoso l'odio che 
schìzzavalé dagli occhi ! E fu appunto 
quella guardatura che offese Ada più 
profondamente che non fosse l'amaro 
rimprovero contenuto nelle parole — 
cosa questa perdooabiìa al cuore di 
una madre in disperazione. 

Ada diede addìltlo vaccinando ì* 
norridita, coma al sibilo di una ser
p e ; suo padre la sorresse. 

t a signora di Roslow non s'accorse 
della sfavorevole impressione che il 
3U^|j | |^ | | | ì e scònWWhte procedere 
aveva pfodttto. Ella pretendeva che 
suo figlio venisse trasportato nella 
propria abitazione ; ed il medico ebbe 
duopo dì tutta la di lui autorità, par 
distoglierla da cotesto proposito. 

Roslow vanno adagiato in un locale 

^iS# 
^J^WI jKMC' 

.-_-,!_: 

a pianterreno. Quegli òspiti che^uo | r 
sì erano peranco allontanati si ^^ì^ 
miataroìW^II éoriiifnere di comm^T 
ciò dispose ih modo che venisse ese-
guito Ogni desiderio della signora dì 
Roslow, relativamente alta cura de|.-
l'ammàlato, nonché soddi^| | | to al ledì 
lei comodità ; ma viel^^cJbp'À 
^|dre,^€l^tra8sero nellà^fffitiza di I8 
fìnohà la signora dì Roslow non fosse 
ritornata al rispetto verso i senti
menti altrui. 

Mentre il medico prestava le prime 
cure al ferito, fu annunciato l'a 
del consigliere criminale W é s t t ^ | i ( | 
pò î|Ìjc avere udito dal medico a da 
Wilbrant quanto sapevaop^sail 'acca-
duto, egli si recò nella stanza del
l'ammalato, ma poco dopo esci, espor-* 
tandone i vest i t i ; impartì vari i^or-
dini ai commessi di polizia cKê ; seco 
avevafcftìlidòtto e stavano attendendolo 
nel cortile; indi dichiarò al consi
gliere di commercio che doveva fare ; 
delle interrogazioni a luì, a sua mó
glie ed alla loro figlia. 

— Io e mìa moglie siamo:fi|! suoi 
l^irdiaì — risposa Wilbrant •-. qunn-
^Hunì|ue le abbia già detto quanto noi 

due possiamo sapore. Mia figlia sioa 
ne sa davvantaggio ; Od io prego cai-' 
damente V. S. di risparmiarla, s'è 
possibile, visto los ta toin W siHrova* 
• • • 

(Continim./ 
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•'••:-^Mir^ 

ùitstatl^it t t ^ ^ l a b u ^ n à votanti per 
fopnire gU autori, mWw^per l*aai-
[T1& del numero,miaicoiiò in quattro 
tutta la stazione, sia por l* «sten 
è de! territorio^ qui ai vedono ben 

i raro ' ^ s e m p i i alla verifica 
ffiati. Se là va di questo passo, non 
|tì;^dove ci fermeremo ; quello che è 

b si è che la proprietà è grave
mente minacciata, su non vi ai pone, 
d a . c h ^ p t t a , pronto rimedio. 

! choìèra che ci aveva accordata 
;̂ p^^^5i?.ègua di 15 giorni, ha fatto la 
sua ricomparsa, e ieri aVémmo tre 
cast uno dei quali seguito da morte. 
OlQuno sa stare al sua Dosto nei prov* 

diméntt che dà^iLMunicinio, mvero 
1 

. ' • - ' 

^ • • " ^ ^ t . 

:;i;:= V 

,C 

Kntevbie di lod 9 ^ z I 

^sflL'^lln--^ 

E|E?Bi 

cìale menzione dell'egregio medico 
Scrsminì' doit. Ernesto che sa molti-

- j 

l^>=^€ 

l'I'-

plìparsi per portare Topera sua anche 
agli amiDalati COB minore gravità. 

^Fate pura in questa circostanza dì 
pubblicakragìooè it contégno déì'̂ sa'-
cerd«ìrt*SafrtóH don F e n i c o , vero 
seguace deirEvangélo e che nei paV-
sati giorni si è tramutato in becchino 

uranco per seppellire un morto della 
sua parrocchia,^ 
• S ^ t t W in *tialcha sussidifejìhe 

ciùn'^à a lenire le conseguense 
iqaaie che cl^visita^p^d a quei npochì 
che utìHszano le sciagure per miaiì-
ghate, rispondete i l famoso e ^ ^ S i 
ibbolWe verso di Dante. 

rav^l^versi fî re soito la ditetta re 

ùhé questa volta dovem esMWMkm 
ligentél 

La Giunta nori^''^pe difendersi e 
nzi, dovette accettare la sospensiva, 

, _ e fa un biasimo sonoro all'uflìcio 
tecnico municipale. ^mm 

Là sua posizioQé è adunque scossa 
in modo che di pÌ\i noh pSiò idearsi, 
specialmente nei riguardi detfamosis
simo ufQcio tecnico che ci fa passare, 
coi suoi errori, di sorpresa in sor
presa, cosicché llfibse hanno ormai 
sorpassa||i ogni lìmite. ^ 

-•} 

^.ì 

'- I 

:-::\ ••'^t 

^ '39 agosto, 

Ne8Bun'ó'cert#%i potrà accusare di 
,^or*B9sere parchi nelle lodi, motivo 
pV cui s'è oggi ci sentiamo spronati' 
a:f§rio,ibìsogha che tutti si convìn-
caapf cìie il Dir G. Bohoni veramente 
lo'merita. 

tì-C 
?lil=L 

n''- ! ! • : . 1 '"= 

igreìnettìamo ancora: il B. Bolatojai 
i fuòri dei partiti, o ae ascoltali no-

- • . - f • •-• 

i l ^ t ^ i ^l-

:•.— 

.•^J 

. ^ • ' 

J ' . :^ 

fi:.. 

è 
atro- consiglio ci resterà sempre 
nella sua posizione è il meglio che 
possa jfare. 
'"J^fljrdgpqoe non scriviamo perchè 

s^Mfe-ii^st '̂fo partigiano, né p ^ ^ -
tirarlo a farcisi r r è Un debito di 
giustizia^ cl^è'W^noi^eàttttólve in-
tiendiamo pagargli. Nè.s'suno più diluì 
buono ed attivo sempre, ora poi colla 
invasone cholerica è per GpnselW 
una:'véra provvidenza." ì ; j 

Intelligente e" studioso, esercita 
l'arie^ sua-non cóme un « l ì S i S l t ó 
ma con • Vero amore ; modostigsimo, 
senza ciàrlatanaria, non cerca il suc
cesso clamoroso^ >^ una bella curEtj 
una bella guarigione non tanto un 
lrìon|^l^per ìnV qa&nto per la scienza 
~ egli si lentie pago ^J^^^r fitto ili 
propirioV dovere e di aver giovato alla 
umanità. ' 

• , 

"' Pieno ;^»J''gwsi^^^ ^ l®â o verso i 
coUeghi non può sperare di essere 

j;y|iòambiato dì pari moneta; immagi
narsi 1 I si trova di fronte, ad un Pia-

. . . . ,=. . .•• ' • t ' i ' • I 

cenimi e ad un Benvenuti 11 
• ' • 

Ora il D.r Bolzoni si può reputare 
runico medico condotto dei paese. Il 
piacentini è vecchio ed imb...evuto 
• • - . - ^ • f ^ ^ ; . ^ • • • , , •• - , 

i vècchie massime: ha fatto il suo 
mpo; la òggi tutti gli ammalati, an-

m& pMfi^ h^nnò gl( s t S i diritt i ,^ 
devono esecro trattati e curati con 
oghi premura ; che il Comune prov
veda, -iè^éî ilascì al Piacentini i l solò 
posto di galoppino elettorale polìtico 

oistrativo. 

^ 

a 

i 

Ija^ISSiiiì*® WifiMielipalo. — Al 
ip^bbJìco deve aver fatto grave im
pressione il resoconto dell'ultima se
duta dtl Consiglio Comunale. 

La Giunta Municipale ha subito un 
Uro poteatissimoschitiffo nei riguardi 

dell'ufficio tecnico. 11.Cavalletto con 
io 'spiegò come il progetto peì 

muradione auLi/AQal Maestro in Via 
Mugnai non fosse un progetto, ma 
una vera mistificazione, cosicché fu 
disposto per la erezione di nuovo pro
getto, che lo alesao Cavallatto dichia-

Direzione dalie cucine d'accordo ool-
l'àssociàziono Savoia provvide per 
una distribuzione succursala poi Por-
tstlo ed Oiznissauti e ciò aireifetto di 

. . - , : - • . ; • • - . i • . " . , , j , < 5 : ••.:•!,: •. W 

risparmiare ài poveri operai dì quel 
riparttf^^e'àiie loro^^ f̂amigUe, la lunga 
strada lino alla cucina centrale. 

»*• ^^PPÌ^.° ^^^ **^g' fiàrono pa
reggiati e paghiti ì conti di tutti i la
vori dirett|,^^^ sig. ing. Fuia)*©, che 

ro régOj^ft- liquidazione ammon
tarono a i i ^ P.68G. — Ecco le cifre 
Separate per ogni capomastro: 

'Murators Sormani .̂  ^ J l O O —̂ 
Falegname Stradiotto » 565 ^ 
Fabbro ferrlftt Mini. » 
Fmestraio Rossi , . 

. - k 
M' ' ' - j '.• 

I . h 
Y 

y 

» Pittore Zecchini . . 
• ' - • • • ' l ' i 

Macchinista Muzzupato 2) 
Vuota-pozzi Dall'Armi "̂  
Bandaio Minossi . ;. 

172 — 

330. 
59 

£ 
. I 

. > .' 

I l i -. . . 

• . - . U 

; " i ; 

Totale L. 268fe 
Ma questi capi mastri che pure e3= 

Bendo stati assai moderati nelle loro 
pòlizze si'accpdtentarono della rigo-
î osà ^liquidazione deiringégK'e're 'Ì)i-
rétiòre, Vollero poi bòmplótare l'opera 
loro benèfica con offerte di'denaro 
alle Cucine econòmicne, e l*ingégaere 
Fusaro stesso dopò il materiale è Po-
pera del selciato^ regolate, dopo tante 
paziènti gratuite prestazioni aggiunse 
generosamSWte anche l'cbolo suo. 

' Bi-avi tutti e grazie a-ttitti ' per i 
poveri ! 

^̂ % Olferte presso la .Banca G. Eo 
•miati e U : . " '•' ' * ^ ^ ' " 

I n _ 

Vincenat» cav. Biaggini . - L* 50."-
Depóèltate presso ìa Banca 

stessa dall*a^^-Fui'peb ai-

•ì ' !; i r ; ••.. 

trottante esatte dalla Bira-
zionedei lavori alla Cucina. 

l 'se- ' . ì 

J . 

251 
• 1 

10. 
20 
,30. 

3. 
4; 

;Ì-^'-!:'---Sormani Isacco . 
Stradiotto Bortolo 

• • " - ' • ' • ' . r . = = •"". 1 

ini Giuseppe . 
Rossi Giuseppe . 
„ ! • ' . . . - - • " ' ' ' ' • • • ' • ' • • 

Zecchini Luigi . 
DaiÌ*Armi Luigi,. 
Fusaro ing. Giuseppe 

NB. Il ^ig. DairÀrmi forni anche 
gratuitamentria pompa facendo così 
risparmiare ti^a spesa ai circa h. %o 
e l'Impresa Eagt^io assunse la vuota-

, ' ^ • . - ' - -

tura della vasca dell* acquaio al prezzo 
di eccezionale favore.. >^f^^^. 

^;:!>^iT?.^ 

!tE£iM^«3idi.JPfci4« — Presso'qué* 
Sto Monte esistono diverse partite di 
stoffe, tele, sete, pelli, rami ed altri 
oggetti, per le quali ramministrazione 
è'autorizzata a passare alla veo 
per trattativa privata.; 

Lconcorrenti troveranno presso,,la 
Direzione del Monte, i relativi cam-
pioni delle partite vendibili, e la v|" 
sita sarà permessa dalle ore 1 alle 3 
pora. nel'soli giorni di lunedi, mer/ 
coiedi e venerdì. •. 

V- 1 j » - L ^ ^ » . i . » , i » L , 1 -^H A-

- • • 5 . " . , . . 

fu irdosITO'Tò di unirai alla sua cara 
madre ottantacinquenne. 

VArena ha gentilissime .parole; per 
il nostfo concittadino e noi siàlfflesi 

I ' . ^ I 

doppiamente iieii di'vederlo tornare 
fra noi, come altra volta e* era spìa-
ciuta la sua partenM 

I l IlliKBaiel£»lo'B«Ml(». ^ Aurea 
hohet et non audlet il nostro Munici# 
pio. Ieri sera dopo tanto tempo siamo 
entrati negass i riservati di Via del 
Salee ci sentimmo mancare il respiro 
per l'afa che vi domina. E dire che 
il custode vi deve rimanete per ben 
16 ore con questi calori I Signori del 
Municipio, manca l'aria iat«Q«olla 
stanza. Abbiamo altro volte reclama* 

r . 

to por un provvedimento, cioè por l'a-
,perturft dì una fmestra sopra il cor
ridoio che serve da ingresso secon
dario al palazzo municipale. Noi sti-

i cessi at>:| 
tiiaìì riservati e rìchìamianìo l'atten-
zìbne dtìtìa prefettura, visto e conai-
dei'ato che al Municipio si ostinano a 

nei rìpOsT del le^t ìcha del vìag^.^, 
I*avv. Pareai per la commissione in-

a degli studi pilla riorgantz^a-cari 

I; 

Mìs 

m miamo conti'ari ali Igiene 

r I 

.-'•M, •--•'•<.•.• 

jf|è, IIÉ'5%ei'iJÌM"; —' 51 rettore ha 
pubblicato l'avviso per l,*aperturaidel-
l'TJniversità per l'anno scolastico 
1886 87, colle principali norme per la 

n -

iscrizione. 
li periodo putunuf^ìi della sessicll 

di esame comincerà i] 20.9ttobre, per 
finire il 12 novembre successivo. 

L'orazione inaugurale al corteo degli 
studi, comincerà appunto il 12 nov.: 

Fu pubblicato anche il relativo ca-
«no. -l ' t i y-llr. •:---'-r'i; =^-:-ì ' -

i^--; 

• ^ 
1 

AlVwtBeÌ0 postale, — A aprati' 
diamo dair^^'ena di Verotia che il si^ 
gnor Pietro Zuecato, cassiere delle 
poste in quella cit tà/vfl^^Wmutato 
dietro èua domanda nella istesaa qua
lità alla direzione di Padova, 

Ciò'che lo determinò a recarsi qui 

fare io gnorril à forza di batterei 
s|o chiodo otterremo q u a l c | ^ | | ^ ? ? ? 

Iinpo8t«,Àls*«tiàG. — Elenco delle ; 
deeisionì etnesse dalla Commissione 
Comunale Bolla seduta dal giorno 28 
agosto 1886. 
^Ammissioni: Barbaro nob. Bene-
dettò> Bassi G. B., Beggiatò'ayvbcatò 
còtóm. Tullio, Besseghini bìtilìa, Éa-
vilscqua ifiob. Luigi, BòrtoletÌìPÌeÌro, 
Brpzzoìd Luigi, Éruneilì JBonetti nob, 
Vincenzo, gi^JJ^goa Chiam. qolelti 
ayy, comm. Bpipenico, Da Zara Nina, 
De Ben^iaéUj .MaMià, Ferro Giovanni, 
Ghetti Antonio,isGiusti dalrffàrdinS* 
co. Vettore, Giusti dal Giardino conte 
Girolamo, Brunellì Bonetti nob. Vin-ì̂ ^ 
cenzo, Faggiani Zuccolini Mariann%i 
Società Veneta per Imprepe, Dalla 
Pria Ahloniòj Della Qìulfà Caterine, 

iSaftt Savi^l^'feugenia, Giacon Lui- È 
gi, tutti per capitali; Paccanaro Ant^ 
tonio per drogheria. 

Àmmismni parziali,: Paecanaro P, ? 
per caffeiieria; Cornelio Luigi'^pr ca
pitali. 

!Rtìs»^n<t.", Maosarotto Giovanni per 
capitali ; Fusaio Pietro per commer-
ciò frutta. 

' ' ' . 

fie«3a^^« — Pubblicuzione delle of4 

^5^^;Jìr:^i^i^^^ 

& LISTA 

-•mm 

IV 

N. N., Lire 5 — Grigolon Coniugi, 
20 --̂ ^Nî ^N., 2 0 — Benaglia Alessan
dro, 2 — Lambértìnì Giuseppe, 5 — 
Oblach Sattimo, lÒ —Famiglia co. 
Miari, 200 — Moschini Vittorio. 100 
— Francesco Burlini, 2 - - Vanzelfi 
Cesare, 25 -« N. N., cent. 50 — ì ^ | 
N;,"^! — N..N;*M;^'Basso GìovanS'P 
1 -.- Bordin Pasquale, 1 — Pietro 
Paceanoni, cent. 20 — Andrea Tas
sila, 2 — Dal iVagro Giovaniii„,2.—. 
Scappili Gaetano, caî tfc, 40 — Gri-
baldo'Nicola; 1 — Boscolo Òfflo, M 
—i Fusari Antonia, cent.' 11 — N. N., 
cent. 70 — Anna Cardin Fontana, 5 
— Avv. G. B. Fiorioii della Lena, 5 
— Jacopo Luiigi, 5 -~ Andreste Màr-
ghei^l ì l^ - Segato Antonio, 2 '— 
Fratelli GasparMflIi, 2 -^ Famìglia' 
Bonazza e Da! Mèdico, 20fe^'N; N;, 
1 — Cleiiionte Francesco, 1 — Maz-
zuccato Burlini Paolina, cent. 10 -" 
Zambassp Luigi, e. 25 •> SUviero Giulia, 
cent. 30 — JPtìnellò Roàìr^ ceriti 5̂  
-T- Mésfee Giuseppa, 2 — Varàgnl l^ 
Anna, cent. 25 rr-wF^cchetto Antonio, 
cent. 50 ^ Cadomuro Mórgante, cen-, 
tesimi 50 •— Mabilia don Antonio, ^ 

' . . 

— Boscaro Maria fu Vincenzo, 1 — 
Ca(#f!ArMtodo, 2 ^ AngeliiGugliWì^ 

^Mo, 2 — Tian f̂t̂ '̂ ^ '̂omeo, 2 — Sga 4 
ravati GìuseppQ;1.50'—Stukovìtz Mar
co, 5'^iVàsoin Bortolo 3. •— N. N., 2 
Fratelli Calore detti Fai, 5 - - Rosai 
avv. Domenico, 5 — Famiglia ̂ .evi 
Citila, 2Ó. 

Totale . . . • 
Somma precedente 

ziòiiia dei pompieri, relazioni che sa 
ranno proprio ìmportanti^^^Stiipesii 
fanti per la speciale compotenza che 
in materia distingue il relatore. 

Hiceyiamo e ben volentieri pubbli -
^ychiatno il seguente résocoùtò di una 

bella serata: . ^^^- • 
Gentilmente invitato assistei l'altra 

sera ad una recita che si tenne nella 
h i ' 1 -

sede della società filodrammatica G. 
Tradico, che fra parentesi qiijÊ lia sera 
rassomigliava ad una vera fornace. 
i#;iLo Spettacolo fu sporto con un 
bozzetto del Danieli nel quale i di-
iettanti sigg. Qamberlni Anufj, Amoro
si Giovanni e Silvestrini'Paolo fecero 
dei Wro meglio per f<|ridóVe un po* 
ineno tedioso quel precÌpitatis3ìmo 
bozzetto. ' ;. 

tino speciale ehòomio alla brava 
fanciullettujarja Astolfi che recitò 

^^ssai benino la sua partìcina. 
E ai passò al Dramma in 3 atti il 

Beàuiiére eseguito dallo s'g,* Alaman 
e Gamberlni, e del sig. Silvestrini il 
quale sostonne a meraviglia la parte 
del vechio oste veneziano, Prampini 
il quale fu uno spensierato marinaio 
!co,ì fiocchi, Ambròsi un discréto pa-
tniio BadonÌimeg.spéciÈ(lmentB del sig. 
Baldini il quale recitò da vero arti-
sta la parto difucile di. naarìnaro ne-
mipô  accerrimo ^ei p^trìi^i e da qu ì̂|-
stj' i r a d i ^ 0 | ^ gii .era, stata afad^ta, 
e maggiormente, nel 3° aito coadiu
vato dal bravo e simpatico sig. L. 

^Barbato al quale pura come presi-
i : ' 1 

dente, è dovuto uno Speciale encòmio 
pel modo inappuntabile con cui si ese>-
guiscono queste recite. 

La farsa :Lèt corda sensibile, fece 
«ridere a ciropapellQiilinumeroso pubici, 
blico che assisteva alla rappresenta-
zione e che non fa, scarso d applausi 

«verso i bravi 4'!ettantì ancha di que-
^ " I f ' F * P«i:f^.cl^^j^^i|iirabiim6nta ê  
seguita dallejsig.'Gambe.nni ed Ala-
manimdaisigg; prampini od Aa>PS,pfti 
benché quest'ultimo sia(iun f i ' troppo 
affettato. 

Ed ora. terminato l'ufficio di cro-
nista, auguro a questo simpatico so-

' - . ' l i - ' ' '• - 1 . , I " ' 

dalizìo che sotto là guicla del Bar* 
b W é tfeibravo,'pànieii possa avere 
una lunga e prosperosa durata com 

. ' 1 - ' - ' 'i I , ' . ' ' • - - - - JH^J^ 

ih verità se lo merita. (C. y 
r i t i - . ' - - •SiKRS''^' •. • • ; • ; . ' .!- • • ' " • * ' 

^ ^^alm^§s. p ^ l ^ M l e a . — Il munici 
pio, ci comunica ; 

« Dal BQe2ÌS|iorno del 31 a qua 
del 1 corr. in città cast due. 

f Nel Suburbio casi tre, » 

, Melle^^irjé'dollg pubblicazìoiji di 
matrimonio del 29 ag08to..l88Ó* 
• -^^^^rime pubM^ìtmi ' " 

di Giovanni, cùijfe; 
idinmre, con Beda Luigia di AngSo, 
sarta» ' ;'•;• •• .-^^ • 

^Grada^ Giuseppe iu Antonio, a-
gente di'^06m|||jj|fJo. con Pisani Emi 
ha fu Oarillo, poBsidett^i 

Lenzi Luigi di Giosuéi impie 
farroviarlo, con Volpin Maria di We-
tro, sarta. 
, ^'^ISO^'^'f^^^so fu Antonio Borto-
lonaee, fabbro, con B^pn Antonia dì 
Maria, sarta. ^ 

Mazzotii Lulgidi Francesco, agente 
di commercio, con Quieto Filomena 

Ro^ài Sante*Wl^onÌo, barcaiuolo, 
COR Giacomcttì Teresa fu Sante, x a ' 
salinga. 
, Zanetti Giuseppe di Aleeste, calzo-
•°* con J^tocoo Fortunata di igno
to, (avandlil, 
; Dtì Mììrchidrfgìlseppe di Qiovannlf 
industriante, con lioaini Eflfòbetta'W 
PatnziOj, domestica. 

^Tutti del.Comune di Padbfà. 
Oampellp Massimiliano di Amadio, 

insegnante plastica ed intaglio, in 
f^'^mii.?«'k§WSdi.01fltilde di San. 
tei casalmga, di Padova. 

Oallegari 'dott. Ettore fu Piotr-, 
profes8(?re di lettere, in Lucerà, con 

^ ^ o ^ ^ M l l P a 4» Andrea, civile; ìu 

Zacutti Ciro fu Giussope, viaggìa-
— di commercio, di Venezia, ébd 
me. Annetta dF(!facomo, casalinga, 

l^^ova. 
Hr^tìafU Luigi % Gioacchino, indù-

?i*^»W .̂̂ ,̂.'« Pàdova, con Barìchéllo 
Angela di Angolo, casalinga, di Oâ  
re&Mo di San Marcò. 
" Onoato GiovanniWfu Antonio. pòlH-
vendolo, in Brentelltì di Padova, con 
Stèvan Anna di Giacomo, casaling:., 
di Bassano. ' 

Sinigagli^vGio.3atta fu S i l v e s l ^ ' 
negoziante, con Benetazzo Stella di 
Proadpcimò, casaìin^a, itì^ì 

Secqì}de. pubblicctzioni 
Casaro Felice fu Gioacchino,^^^^^^ 

tadmo, con Cardin Giustina di Fede
rico, contadina. 

di 
- • i 

'iJr.::.!... 

w 

-^ La prefettura ci comunica: 
« Agna, casi 3, morti 1 dei precedenti^ 
Albjgnasego,, 3, morti 1 — Arre,. 

• Barbona,A morttJ dei prècedlMIi*''-
— Bovoléhta, 1 — Cadonaghe, 1 

't 

ÌÈ. 

Carrara S. Giorgio, morti 1 dei pre
cedenti • 

L. 475.76 
» 3267.85 

L; 3743(51 
Siamo lieti 

Totale . . . . . 

di annunziare come, per gentile ae-
condìscenderiza della Giunta Munici
pale, potremo pubblicare in ciascun 
giorno il telegramma glornanero che 
dalle singole località sarà per spedire 

•^^^Casalserugo, 1, morti 1, 
Conselve, 1 •-- Legnaro, l,,,morti 1 
dei pfecedentì — Limena, morti 1 dei 
preceàenti — Lozzo, 1,̂  morti 1 — 

.Masi, 1 — Megliadmo §. Fidenzio, 3 
—•: Megliadmo S, Vitale, 4 — Monta 

^ . . . 

gnana, 4 -^*iPiove, 1,,— Ponte S. Ni-
colò, morti 1 dei precsdenti — San 

4iGiorgio delle Pertiche, 1 — S. Angelo 
di piòve, morti 1 dei precedenti^:,-^ 
SÓlelÌ«^Ì - Teolo td^i inovo) , : 2 
-"Urbana, 1 -* Vescovana, 1, morti 
i dei precedenti. 

Riassunto generale del principio del
l'epidemia : Casi 3763; morti 1775; 
guariti 1468; in cura 520, » 

: CotttspawwsflftiEawfia©. - - Certa' 0. 
#M« venne dichiarata in contravven* 
aipne perché esercitava , il, mestiere, 
di pegnarola sfornita dejla prescjritta 
licenza. 

MSum a l 4il. r-7 Bernardiiio ha due 
i - - . 

^ 

figlie da marito ma... senza, aspiranti. 
iyri coire a jCatJa giulivo, le chia-: 

ma e: , • 
^ . 

— Che fortuna peij voi, dice ; fatf̂ :̂  
un, J^lppcio, ma andrlÉp swbitp^^ 
etaoiiirei a Oonselva... 

*pP38ìdtìritgr cbA Biaggini Luigia Jol« 
di Vincenzo, possidMe. ^ 

Zambon Antonio di Tomaso, calzo* 
laio, con Farro3iUigia di ' 

Ai^^ui; Giovanni; fa Carlo, portàlet-
^-^'.^i*'^ Buso I^uigiaidì:Luigi, sarta. 
o^'ì^^l ^Ì?'SM'^ Angeìq,,%cchìno, 

i;0pn^p^ Paul! Flicita, di Angelo, lar 
vanclaia, ^ 

Antonin Alessaffitì fu Stefano, as-
' ' ' ^ f &#^^oviar i^>t t Maî zptto A^ 
na fu Ptetro, sartaL .„ ^ 

Bastianello Bortolo fu Lu^^cqfc 
Ghiere,: con Zoaro Maria fu ìanocén-
te^cuoca. 

Tutti del Cpipaunedi Padova. 
. Mozzi Avo Eiccardo dì Giuseppe, 

.impiegato in Tolmezzo, con Vitali An-
^Honietta di Angelo, possidanto m Pa-, 

dova. 
. L . . ^ . 

Panizza Giuseppe fu Benedetto, cap
pellaio di Baòsano, con ^Fontana Gio-

I Vanna di Giuseppe, cucitrice in Pà
dova,- ., • .-- :i^^0/ '• 

De Zuanì Edoardo W Gioì Batta, 
^ ^piegato ferroviario in Padova, coi. 

Bortoloszi Eleonora di Domenico, ca-
ealingii dì Castelfranco Veneto. 

Zibordi Serrafìno fu Luigi, scrittìfl 
rale in Spezia,,con Cappelli Dametico 
di Mosè, casalinga in Spezia. , 

Gamporese^ Càndido fu Sante, im
piegato in Pfdòvà, con Panararì'Glu 

^tia fu'Teodosio, maestra di Borgol 
forte. 

j^<^:s:^jLeiVBiKfrmMmw£^jii:,L: 

P̂ 

-™ E,,» perchè paf)à? 
<^ Eh! care mse, ho qtjìitito che 

là ci sono àm partitif!.. chissà ehll.. 
.;-: 

Kia CebìiH-o Éir«jiii<j|,:è anch'essa; 
Fprod̂ oUa da parassiti, dai sangue. Già,' 
Borsieri aveva detto nelle sue auree 
Istltutiones medicinae praticae par
lando delle febbp, continue continenti 
che in hi^e sanguihem praécipue af-

.fici ac a statu naturali peculiariter 
declscere pUrisaue probabile visum 

'eafed il nostrò'^ècolo coi BUOI po
rtenti mezzi e fisici e chimici ha con
formato l'antica idea. E poi se è vere 

UL4^t.to (li ; Goethe che non solo le ^ 
iCifre governano il mondo, ma svelano-
ancora, come il mpodo sia governatù, 
lé^^ifre etati8ti(;tó prbjvano ad evi 
denza che chi "^flrifica ih tempo il 
suo sangue o non viene attaccato 
guarisce sicuramente della febbre ti 
foide quand'anche quésta fosse con
seguenza del celerà, colf facile ad 
accudore., ìofatti nei luoghi in cu ì*# 
febbre ti^dida in certe'stiìgionìjiface-
va strage, le vittime sono infinita 
mente dimìfiuita dô po ch#|f9'incomiri 

:GÌÒ a f^i u,̂ 9, del pii\ .potente anti-
;purttSciiturio d«l g'orjtu^^oè dellosoi- ' 
iToppò depurativo' d'i Turigltna compoli 
:stu dal dottor Giovanni Mazzolinl df 
Roma che sì vende in tt ì tft le bt 
fiirmacte del rn^neo a lire 9 la botti 
glia. 

Mm 

^ - . M 

y^s 



r • - -> 

gJieHa Dalla B^rattaj^MM^x iPoriiei 
ti\i\p'htrù&m G»v> lioberti — Vi-

^ l l M ^ r o a c l a adUino Valeri — Ve-
.inezia farmftflia Bàtìier — Verona dro-

bérià Negrù 

' • r - H - . „ 

- - f ' - « H Krt-'ipn --rir^ 

IE6 
Padova i SMìembra 

^. 

-tlf^^-Xirj^:fi^ T:S-^^txr^= 

Rondita italiana 5 p . O i O 
contanti L. 

^i j ; : i=, . . . -

• « 

,;tì^ 
• • 

Córrente. 
FÌDé prosai*»o. 

ÉSco Noto ',-•, 
Marche. . . * . * -
Badi l i Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare. * . 
Costruzioni Veneto. . 
Banche Venete . . . 
G<»^bniflcioVoneziaM 
Traiavia Padovano . -
Guidovia . * « » • • • 

» 

» 

25. 
5 Ò0*3i4 
1 23 3i4 

1170 

293. 
326 
191 
350 
80 

.1 rmanctt non sotoslMnlreccio, m 
» ziandiò qùotlo sviluppo di . 
» 0 di aaìbri, oha4»)tóigtóP« ""'«» 
» dì^W lavoro teatraiei Peral&M'4/0-
» ino è lavoro scenico di scarso et-
» fatto. » • ", ^^^m-. 

Quando s'aggiunga che l'eBecuzioné: 
è stata molto deboia, si ha o | ^ Ù 
successo materiale,della prima s f f f^ 
dev'esser stato^gJi^e]affitto claofio-

.,„,_._ .ff^pFólbizìona cardinatiBi» pro
dusse l̂ efFetto di riempire il teatro dìi 
spettatòH.\Giì.applausi furono fre
quentissimi e fruttarono uenii chia
mate all'autore e agli attori. Banona» 

• . ^ . 

j . ; mi 
4-i 

di 

I 
, 

« . 

K ì̂ 

C a d a l a net 
"^- certa Oarmeia 

» / 

r ' 

Sendila ferma. 
•^Jx™™*iP'wn*" 

ali a 
rialzo 1 

' ^ ' 

, — A Liono aff.,̂ , 
P ' bon sostenuti r ^ i 

.gre^^gie giappb;n6si. Le disfiirsiaioni 
del,mercato sono.favorevoli ai posses
sori." • • ••^i^--' 

A Shanghai affari attivi o prezzi 
in ulterióre rialzo di 5 taels. 

Affdrì attivi anche a Canton, 
A Milano domanda animata, ma-af

fari scarsi, causa le aUô  protese dai 
produttori. 

A Como affari attivi e prezzi ^%p 
aSenuti. 

& Torino tendenza al riftho. 
hmténi, — ^l^iverpool in ribasso 

<di li64 di denaro 1: cotoni futuri. 
mmM Alexandria d*^Éf Wo affari' nul lb 
t forti imbarchi del nuovo raccblfr 
non comìncieranno che fra:|..iijteechie 
Rettimane. Il raccolto, in generale, si 
presenta soddisfacente. 

"••. ^Hgb a" mUmu — A Genova de-
posito abbondante; i detentori cer-
eano di vendere, perciò prezzi ten-
-donti al ribasso. 

B p i P l l i . —̂ Iri rialzo a Berlino. 
^Sostenuti a Parigi. ^«s^ . . 

00X2011. -r-A Torino oommoia a 
'Miaaìfestarsi qualche ricerea in bozzoli 
•«ecchi. 

«te 

ÌMarl® Sti ir l© 

Mad-
tiel-

Jlattingere una éècchia di acfiàa da 
"lina cisterna p r e n d a un sei^^etri 

circa, non ai sa come, vi cadeva, e ne 
tì"'estratta cadavere. 

So9il t tooiato «ita « tua p i e t r a . 
— A San Donato (Caserta) Uh povero; 
operaio s'ebbe il cranfeechiacciato' 
da una grossa pietra cb* egli era in* 
tento r lavorare. 

O m i c j d t o . — A Napoli alcuni 
^ garzoni Doccttì stavano lavorando in
sieme quando uno di essi, certo 0*ATI-
dfia, per-fuiili motivi, «stratifó il col
tello, ferì toortalmento il suo compagno 
Ctìiaiese. .'^^. 

II: Corriera di Liverpool scriva che in 
questi ultimi tempij redditi dell' € Ar-
;rniita della Salute» sono diminuiti; 
ta'bto sensibilmente, da essere minaor 

rèi^ta Ai fsllimentdP' 
'per evitar ciò, il generale Booth è^ 

ricorso ad una misura moltoj strana. 
#Hk diramato un ordina del giórno in

vitante tutti i membri deilii «, Armata 
dejla Salute s ad astenersi durante una 
settimana del prossimo, mese; di set
tembre da! mangiare, bere, fumare e 
Versare iî ivece tutte le somme che a-
vr;4M6fi!bfiÌ economizzate, alla cassa 
centralo dell'Armata. 
• 'Csì^astrofo C©rr©itf§airiài.-—Te

legrafano da Vienna, che la aera dei 
29 agosto presso Moedling avvenne 
V incontro di due treni, uno provenien-
tefda Baden 0 l^altro recant^visi. 

t'uf*-*» tu tremendo, specie nei va
goni di terza classa. Ci furono 18 morti 
e 25 feriti più o meno gravemente. 

Sclop©^€Si tsaaiaatltÉftOtio.-.r-I tes» 

(Nostra cartolirtà) 
€S o m o n a %'^^^P'' Ore 

Marzia tì^MarchiilP — da QlWno 
ati—- comparvero allò 8 ani. 

Gamona. 
oche persone a riceverli e anche 

^Qste del mondo ufficiale. 
• A mezzogiorno^ ragranellatì, col 
mezzo del maresciallo dei ci^rabmieri, 
due 0 tre diecine di slettori, gli ono-

prevoU depretini parlarono^nella sala 
comunale. " 

Dirvi chi dei dàe tenesse la palma 
dell'eloquenza è difficile., Maraìn vaiò 
Murchiori e viceversa. 

Ambedue lodarono e incensarono 
Depretis» Sfido io! 

Senza di lui chi avrebbe pensato ftd 
eleggsjrli? 

Avevo una grande curiosità di udire 
la voce di Marchiori, il muto della 
Destra. VI assicuro che se non sono 
fuggito è un miracolo» Povero Friuli, 
a che puntò ti ha condotto questo 
governo da Spaventa dt3Ìlnito^an2ano. 

iSe, èortie è acrMerai,tuttoilFriuli 

• ' ^ •^*f t> ' '*™-t4 t r" 

n 

h P 

sure adotìtlf , di ^Stambutoff confar^ 
mando il Gabinetto fijrmato da quella 
reggenza. fl^MutknroIf ;q|fcijoma^i-
danta deU'Irmaia b u i g a r ' " ^ / . 

,":J^*è4r€ìii&g»è»so, 3 i . •^^è:gJorh^H 
sono inquietisiigjì circa j#fiuÌgRria. 
•"^^^NouostiTVreÈi^^^ bisogna 
impedire ad ^in^ljliy^ di ritornare^ 
,ft Sofia; tutto ciò c&éli Governo russo 
farà a taló_BGopo si accoglierà dal po
polo russà^bn riconoscenza e con 

?gioìa infini|a. 
Sofia , Stufl^iStamanosono giunto 

diilU Rumelia le truppe comandate da 
Mutkijroif. Ordino perfetto. 

,J|a testé affìsso il proclama di A-
leesandro al popolo bulgaro. 

Oggi fui^^j. arres^à#'^«ri, tutti i 
moniiln^ei gpVernl^provvisori e ì loro 
partigiana " ",. • """^^'^' '§ 

Assicurasi che i capi militari della 
rivolta ch*eftto fuggiti, furono arra-
stati al confine. 

M. 

Questo Istituto ha Sede nelUaf^ffis-
Simo e saluberrimo fabbricato: ooaitt&. 
naie di S. Francesco,opro*fvedati^ÌP 
vasti cortili, con annèsse ccnole pu1K-
bliche elementari, scuolàstocaiohe^ 
pareggiate, scuole ginnasiali pareg"* 
giato, ì cui localì^sono tutt^" 
ficio del GollégirtonviUovI 

i ' i s t ì tgg^ viene condotto^iP'^^tó 
'nicipio.,^&ezzo cli'^W, Oonsiglio.- di 
Amministrazione.' 

t a retta ó di L. 600 
^ n ri - ^ Jf. _ 

-njt-ix r p . 

j * . 

imiterà Gtìmoi;ja,el% sperarsi che l'p 
nor, Marchiori opti per Èoma 2" poiché 
egli devo sapere chail forte e genoToso 
Friuli non può avere simpatìe'pér chi, 
come l'onor. Marchiori, dop<̂  aver fatto 
professione di fede politica di Sinistra, 
andò a, sedere a Destra e ora è tra

tta. 

.---j 3fl . — hst Norddetttsche 
Zeiiung rispondendo alla Morninf/ 
Post dica: La Germania non ha nes-

^ ' ' ' I • \ 

san intorosso in Bulgaria: è la Fran
cia che ci coatringe a fare dei pre-, 
parativi militari. La Francìa:,iaumentf 
incessantemente le sue forze, fa a 
tare scopo gr-i,itìi sacrifici lìnanziari. 
La sola Fesi^Wè responsabile dalla 
situazione dell'Europia centrale. 

tasse scolastiche, iWft^rà 'Giratari» 
lingerie, riparazioni vestiti, rattoppa
tura 0 lucido sóàrpè, taglio capelli, 
cura mèdica e spese di ^^^nc^flleria^, 
secondò le condi^Joni deipBg^amffiia. 

Il Rettore^^e^il's Istituto fornirà ult§-
riorì informazioni e spedirà il pi"̂ ^ 
gramma dietro dimanda^^-

,:'-! 

ai 
- vi 

—* 
.'=t:P3=i?ii?C?fr5SJTSliM 

^ . M« II»* l?«ni£&Ksa 

; l*»^' j"-

Polesine e Friuli, onesti ambedue, 
condanhano quelli giochetti da. sal
timbanchi. 

F . ZON, Direttore. 
STErANi ANTONIO Gerente responsabile. 

cmBunao DI vwmi 
Via del Sale 8, vicino II Pelrc&^l 

Specialista per ottut^^turo di^£(^tL 
Applica Svenali;e" ll©iiailst'ì»''a®* 

nuova ìnvénsioud scmsuffî  

(MoslrS disili 1> 

Sincero dolore: lacrÌGÒ> versate per 
là perdita di un benefAttore defl'tJma-

't'isi 

PSETTEMBR 
•Saviòlu;LuigrVittore, distinto poe

t a , nato a. Bologna nel 1729, muore 
in data odierna iSPfco^. 

Particolarmente inclinaci alla poe-

HsBBsaas, 1 ore ; 9,10 ant. 

Reudesi probìematìcJPla gita dì 
Depreiiis a Bellagìo stante le com
plicazióni estere, > 

= Ea Russia insiste per lasur-
roga/.iòne del principe Alessandro; 
credasi lo sì voglia spingere al-
V abdiqazione, ma egli rifiuta. Sono 
interrotte b^^trattative fra Giers a 
Bìsmark. Le relazioni fra Austria 
e Russia sono assai tese. 

=2 TJaianì è deciso ad agire ri
solutamente contro i Gesuiti di 
'Firenze;al parroco che li accolse 
furono; sequestrate le rendite pàr-
irocchiali. Depretis esita. 

== Ba commissione per la rifor-
^«.,.a.^.^ . ^_»«« . , . . - . - . - "ma: delie tariffe doganali presentò 

sitòridolìaditta Wild diGànd Bisbnò Ma rela'zioaej la parte nguur-
massi ih isciopero in seguito ad "^*|=darit^ prodotti agrari, 
diminuzione di salaripr̂ iĵ f̂ê ; 

Prima di lasciare le officine, hanno 

nità soflTtìreiite, che là sua vita sacra 
va al miglior, essere altrui pel aÒlp 
setitimento del ben fare, eccojait-pre-
j^^ità lasciata dall'universalmente com
piànto 

Se V) ha conforto nella famiglia alla 
quale venne cosi crudelmente strap-^ 
paio, il cordoglio universale è tanto, 
ch'esso dovrebbe lenife il dolore, che 
esso dovrebbe apportare alla fainiglii 
stessa quel conforto che i beneficati 
vorrebbero colla loro gratitudine air 
l'Estinto in qualche modo concam-

„;^Jare, per quel sommo che Egli ^otù 
"^Spportava nelle sofferenze dove più 
che il medico egli era^sl'amico, il con-

Oltre alle spedi^ni all' iogrossOj 
;vendita anche al minuto dì 

Cappelli a ci 
di seta, di feltro bassi 

i tela, detti di tutto 
neri e chiarì. 

•'1 #a 
GIBUS PER 

•-SW^^ 

ÌÌS,3-'Mfi SO^SK^a^STiU; i f t l^.t"^!^ 

aia, da cui pareva nulla avesse da 
distrarlo, non : f « ^ » n t e cionondiBQMO 
^ i v l i t r s i mischiala nelle turbolenze 
politiche di quel tempo, e fa dsl nn-.. 
snero dei senatori caduti in disgrazia 
•del governo papale. Succeduta però 
•Sa Eepubblica Oispidcina, ne divenne, 
uno dei deputati spe^^i a Parigi per' 
trattalo col Direttori^^ dopo d'es?ere 
•stato elètto merfìbro.del corpo lègi-^ 
•slativo a HWSao, accettò-l'itnpiegft 
•di professore di diplomazia nell'^iJai-
versila di Bfdogoa. 

Lo sue poesia col titojo di Amorì, 
^«bbero tal voga che sij s^ftPpparono 
in tutta Italia. Aspirava anche ^ i S 
venire storico, onde aveva intraprèso 
la traduzione di Tacito è la Compi-
^Ìaiione degli annali Bolognesi che 
la morte non gli permise:di condurre 

a fine, 
, - • • • • ' - ^ . 

distrutto unu gran quantità dì mer
canzia. 

Mgorle'4'*tasi Ellilpm^Ia-iU^K ^ia*> 
C«!tt*laaffl. — A Montarsiccio (Piacen-
zaj è morto l'altro ieri certo Ratti. 
Pietro, d'anni 32j un vero nano da 
esposizione, alto non più che ottanta 
centrimetri- Quando fu di leva venne 
portato a^Btìdonia. da una donna in 
spalla, ^cìsamente come un bambino 
diil̂ la bambinaia. '^'^^' : 

l.dauKAS «Iella gra^^Hliie» -;-
Secondo le relazipjai fatte alle| autori* 
tàii i danf̂ i recati dalla grandinata 
dell'11 Gorrento alle viti del Monfer
rato sarebbero i^'^gueoti; 

Moncalvo per L; 500,000, Grazzanp 
«ffiper lire 600,000, Salabua per L.300,000, 

CasttìllotLo MBi-lî ifìr L. 50,000, Pon-
zàVib per L. 20,000, Clìlamonte per 
L.! 300.000 e Rflillano per L. 100,000. 

TU £i S €̂  B î  ilM-i 
(AèÈNZIA STEPA^ff*' -••M 

, 3ft, — l l R e spedi venti-
..mila franchi, alle vittime del terre
moto. 

WgeBiaa, S S . — La PoUtische 

; il sovvenitore scevro da vane 
ambizioni, da sentimento d^pteres^e, 
ch^-per lui era-ignoto; 

Pochi uomini lasciano dietro sé un 
iretaggitf di doloro cosi sentito quale 
Tu, povero Enrico, hai, lasciato; pochi 
uomini possono oltre la tomba, se vi 
Ò un'altra vita, da coiassù avara il 
^conforto dì riconoscere quanto la lar
ga messe i'^'Wbeneficenze, della tiia 
bontà di cuore, 0 di aifalto per tutti 

Ji^aoffarènti sacrifi,candó la tua^ esi-
fténza abbi veramente raccolto.; 

Amore alla famiglia ed al prossimo; 
Beneficenza, nobiltà di sentimenti in 

-^ 

p u r Ber. SI 
BERRETE DISSETA, eee^ 

Si assumono commissioui per corpi 
di musica, società ginnastiche^gtJàr^ 

idie rnunicipari, carapestrlj^boachì* 

,uindi con r i lew 
j l l^^ lmo plspaE^ial^ par i 'a 
::òquìrente^ 

WgeBiaa, S S . ^ La PoUtische:\ tutto che riguardava il padreyiJ ma-
smentisce che : Kalnoky si rechi do-J^ ritè, il cittadi no, l'apostolo. della*scìen-
mani a Franzensbad. za; disintéressQ assoluto ed abnega-

m-

• I vfia,_. 
' Api g los f i ia l i s t i l ial la 'Ml. 
Ma^r l t ì » 3 ^ ' — I giornalisti ita-

liaiai giungono qui a naezzodì. Un arco 
trionfale vèrme eretto sulle passeg
giate del Prado. Il giornale il Pro-
orflsso,^pubblica un nutóiero ptrrfordi-
narìo dedicato all'Italia. Un .aĵ bum 
flrmatqi dalle notabilità di Madrid 
sarà offerto agli itaìiani#ir popolo 
preparai ùfiTftevimeniP cordialissimo. 

Stipne di te stesso pel bene altrùi, ecco 
ia tua biografia, 0 Enrico. 

Abbiti un Vale bagnato dalle la
grime di sincero dolore da chi apprez
zandoti in vita giammai t*òbblvérà e-

PmZZA .FORZATE M. 1442 
TEATRO VEBDi 

d'»B»© per ogge t t i di Chìrar££ia d e a 

'~SfJI, 

stinto. s. n. 
• • 

tistica.^ Per dentr e dentfefe" in. o 
giallo e bianco ed altra ;̂ cq!nQp03Ìeio 
tutto con nuovo sistema. 
^̂  Eseguisce oporasioiu dentistiche. La 
studio Testa aperto tutti i giaras d 
marì#% sera. 

'•.. 

i ( - « ^ ^ i 
} • ' - • 

; -:v 

. l ' I *> 

Il Principe è 

mm- I'- ^ 
EAHÌIB. 

j;^<:( 

fVE^^;ì?.^s^' 

W-'' 

*<- f 

lo r 

L'altra sera:a Verona il Vescovo 
ijardmaio Canossa face distribuire a 
anì'gìiaia di copie una lettera in cui 
si rninacciava la scomunica maggiore 
<iome rei di peccato mòrdale, a coloro 
ohe fiv fosaero recati, a d ^ m i a ,re* 
plica dell'J/omo, dramma di Ulisse, 
Barbieri, ir cui protagonista è Gesù 
Orìsto, . 

pi qwjli'̂ ** dramma ecco quanto scri
ve "l'A l̂s''̂ "-* •..#̂ -̂̂ '. 

«L'Uomo non è un dramma nel 
»;;comune significato della parola. E 
ì» una paging^ di polemica sociale, non 
areligiosa; à una protesta contro 
» l'ingiustizia astratta; è t̂ n apos^o-
» lato concitato ma sincero a prò' 
» dell'idealo di giusii'zia o verità, che 
» tormenta Mponsatori moderni; ooijiie 
» tormentava il grand'Uomo morto sul 
» Qol|otà,» 

iftdi-dicre che il lavoro è fatto be
ne « ma non c'è azione drammatica; 

(filai 
Il ministro delle Finanze on. Ma-

glianj .accordò due mesi di; tempo 
alle'ISMche che ancor devono uni
formarsi alle di's[|osizio!ii vigenti 
sullo sconto, pIFfnettersi in Tegola. 

* 

% 4 

^J)ices! assai prossima una notra 
nuova aiibne sulle coste del Mar 
Rosso. 

i-> 

Pare che l'on. Taìani voglia propor
re al Consiglio delministri, se non sia 
il caso di reagire alle Continue ec
citazioni del VaticanOrai Olerò d#f 
resistere alle autorità ci:VÌli.;_ 

La nuova enciclica contro il ma'̂ ' 
trìmouio civile,ha molto inasp'ito 
il^iOuardaaigilli. : 

• • 

I giornali continuano ad occu--
parsi confusamente della Bulgaria; 
nulla di concreto^ trarthe reotusia-
stico viaggio del principe. 

^ a v a , SO. — 
giWnto qui ^lle ore 6: p. 

Gli avvenimenti provocarono nella 
provincia un immenso risveglio di po
polarità a favore del Principe. 

Lungo iF'vìà, le popolazioni con i 
preti aga testa, portando lesaer§4m-
magmi,:'acclamavano il P^Rcipe* 

; A cinque chilometri da Tìinova una 
folla considerevole a piedi, in vettura, 

:=:|Weftpllo, at^ndeva l' arrî ips î̂ iilÀiés-
sandro-r ^;^. ,. ^. 

I^#asfls'a, 3fl. — Il runes,consi' 
glia laiBuftdia e Alessandro a ricon
ciliarsi; 

— Il Times ha da Vienna che, se-
dicendo le ultime infarmazionii Kara^ 

veloif a Stambuloff si sono riconciliati. 
I Credasi che la crisi bulgara, per 
quanto; dipenderà dalia Russia, avii^^ 

%nfvSoluzìone pacifica-
' §%fil]|a, 3fl. — Il Re di Serbia in-
diris:zò'ad Alesstuidro un dispaccio dî  

fifeliàitazioni, cui il Principe ringra^ 
ziatido il Re, esprimendo la speranza 
chéie^relazioni amichevoli si stabi-

ilìraniia prontamente fra i due paesi. 
'Wieiapa, 3i< •— Hassi da Rixst-

sciiik: La reggenza di cui era capo 
Sti^iobaloff, rimise 1 propri poderi nello 
mani del Prìncipe. 

Anche Karavoloff, appartenente alla 
reggenza stabilita a Sofia,,si ritirò. 

Il principe iniirizsò al popolo "» 
proclama in dui approva tutte la mì-
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SAPONE di catrame . J ^ * » 
SAPOit̂ E di catrame alla glie. » 
SAPONE benzoico . . . . » 

CONOSCIUTI, ED I PW CONVENlENT» 
. . . . - 1 

aorio quelli dfil ftifmaoista 
:•-. m^%. »'ai!%ii:a-,i|^^IÌfc'(Boemia) 

Aitstàdter lìing, N. M. 
SAPONE al Qeìa. . 
SAPONE fenicato . 
SAPONE d'erba. . . . 
SAPONE solforoso . . . 
SAPONE alla vasetlìna . 
SAPONE al tuorlo d'uova 
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Vendita espfnsiva per tutta Italia ®,15jiraia»o»i e C , MUano, vìa delia Sala, 
16; Uoma, vUx di Piéti-a, Sl^^Napoli, Palazzo Mvinicipaltì. — In P A T O V A preK9o l ' i 
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i f iÉ i i iBllo staìllliifiiiio 
Ellxìr Coca 

'-̂ Êticalyptus ^̂ "̂ 
TitafiOj 

tonaco 

[Diavolo 
Colombo 
liquore delSa Foresta 
éGuarana 
San Gottardo 
Alpinista iftaliono .̂ r'S 

; ;M^' . ' . 
Il" 

1^ 15 Ì»EI*, 

Sciroppi cotscentratì a vui)ortj per bibite 

Assortìffionto d! Creme ed altri 
iquon fini. 
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che PUÒ offrii di sé le migliori referenze, 
dera collocarsi presso una famiglia civile 

gersballa DireXìtfTO del Giornale. 
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